
PARI OPPORTUNITÀ E INCLUSIONE LAVORATIVA NEI CONTRATTI PUBBLICI, NEL PNRR 

E NEL PNC 

(Art. 47 del d.l. n. 77/2021) 

Premesso che: 

1) L’art. 47 comma 2 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 dispone che gli operatori economici pubblici e 

privati che occupano oltre cinquanta dipendenti devono produrre, a pena di esclusione dalla gara, copia 

dell'ultimo Rapporto (trasmesso con cadenza biennale alle rappresentanze sindacali aziendali) sulla 

situazione del personale che essi sono tenuti a redigere ai sensi dell'articolo 46 del codice delle pari 

opportunità di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, con attestazione della sua conformità a quello 

eventualmente già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità. La 

consigliera e il consigliere regionale di parità elaborano i relativi risultati trasmettendoli alla consigliera o al 

consigliere nazionale di parità, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, al Dipartimento per le pari 

opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri, all'Istituto nazionale di statistica e al Consiglio 

nazionale dell'economia e del lavoro. Il rapporto ha ad oggetto la situazione del personale maschile e 

femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato delle assunzioni, della formazione, della 

promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, 

dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, 

nonché della retribuzione effettivamente corrisposta ed è redatto in conformità alle indicazioni definite dal 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali con proprio decreto del 3 maggio 2018. 

2) L'articolo 47, comma 3 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, impone agli operatori economici che 

occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non superiore a cinquanta di consegnare alla 

stazione appaltante, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, una Relazione di genere sulla situazione 

del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato delle assunzioni, 

della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri 

fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti dei 

prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta.  La consigliera e il 

consigliere regionale di parità elaborano i relativi risultati trasmettendoli alla consigliera o al consigliere 

nazionale di parità, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, al Dipartimento per le pari opportunità 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri, all'Istituto nazionale di statistica e al Consiglio nazionale 

dell'economia e del lavoro. 

3) l’art. 47 comma 3-bis del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, dispone che gli operatori economici di cui 

al comma 3 sono,  altresì, tenuti a consegnare, entro sei mesi dalla conclusione del contratto,  alla stazione 

appaltante la certificazione di cui  all'articolo  17  della legge 12 marzo 1999, n. 68, e una Relazione relativa 

all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti 

a loro carico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte. La relazione è 

trasmessa alle   rappresentanze   sindacali aziendali. 



4) I rapporti e le relazioni previste dai commi 2,  3  e  3-bis sopra menzionati sono  pubblicati  sul profilo   

del   committente,   nella   sezione "Amministrazione trasparente", ai sensi dell'articolo 29 del  decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e comunicati alla  Presidenza  del consiglio dei ministri ovvero ai Ministri o 

alle  autorità  delegati per le  pari  opportunità  e  della  famiglia  e  per le  politiche giovanili e il servizio 

civile universale. 

SI ATTESTA CHE 

Sulla base delle verifiche effettuate sugli atti adottati dai responsabili di servizio, riguardo alle disposizioni 

richiamate in premessa, volte a favorire le pari opportunità di genere e generazionali, nonché l'inclusione 

lavorativa delle persone con disabilità in relazione alle procedure afferenti alla stipulazione di contratti 

pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) di cui al Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 

e al Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, e dal Piano 

nazionale per gli investimenti complementari (PNC), per gli affidamenti disposti dall’Unione Comuni del 

Villanova NON SUSSISTONO LE FATTISPECIE e, pertanto, non sono presenti Rapporti/Relazioni 

da pubblicare. 

Romana, 30 settembre 2023 

 

Il RPCT 

Dott. Giancarlo Carta 

 

 


